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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Mario PEPE, indi
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sull’ordine dei lavori.

Mario PEPE, presidente, propone, se
non vi sono obiezioni, un’inversione del-
l’ordine del giorno, per passare immedia-
tamente all’esame del nuovo testo della
proposta di legge C. 5397.

La Commissione concorda.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

nascita di Alberto Burri.

Nuovo testo C. 5397.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Francesco BEVILACQUA
(PdL), relatore, riferisce sui contenuti del
provvedimento in titolo, che reca disposi-
zioni per la celebrazione, nel 2015, del
centenario della nascita del pittore e scul-
tore Alberto Burri, attraverso la divulga-
zione della sua arte, nonché prevedendo
attività di tutela delle strutture museali
della Fondazione Palazzo Albizzini Colle-
zione Burri. Evidenzia che l’articolo 1
inquadra la suddetta celebrazione, da
parte dello Stato, nell’ambito delle finalità
di salvaguardia e di valorizzazione del

patrimonio artistico e culturale del Paese.
Precisa che l’articolo 2 indica lo scopo
delle celebrazioni, volte a: promuovere e
realizzare esposizioni temporanee o per-
manenti delle opere di Burri, in accordo
con la Fondazione; finanziare e sostenere,
direttamente o in collaborazione con enti
pubblici e privati, attività formative, di-
dattiche e scientifiche, editoriali, congres-
suali, espositive, culturali, sull’arte di
Burri; sostenere interventi di recupero e di
adeguamento delle strutture museali della
Fondazione. Fa notare che l’articolo 3
chiarisce che la promozione e la diffu-
sione, attraverso un adeguato programma
di celebrazioni e manifestazioni artistiche
e culturali in Italia e all’estero, della figura
e delle opere dell’artista, è affidata ad un
Comitato nazionale per le celebrazioni del
centenario della nascita di Alberto Burri.
In base all’articolo 4, osserva, il Comitato
è composto, tra gli altri, da tre personalità
che si siano distinte nel mondo della
cultura nazionale nominate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
d’intesa con la regione Umbria e con gli
enti locali interessati, nonché da un rap-
presentante per ciascuno dei seguenti sog-
getti: regione Umbria, provincia di Perugia
e Terni, comune di Città di Castello. Chia-
risce che l’articolo 5 specifica le funzioni
del Comitato, mentre l’articolo 6 precisa
che dall’attuazione della legge non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.
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Delega al Governo per la revisione dello strumento
militare nazionale e norme sulla medesima materia.
C. 5569 Governo.
(Parere alla IV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Maurizio SAIA (CN:GS-SI-
PID-IB), relatore, riferisce sul provvedi-
mento in esame, recante delega al Governo
per il complessivo riordino dello stru-
mento militare con implicazioni sia sulla
dotazione strumentale che su quella orga-
nica del personale militare e civile prepo-
sto al medesimo settore. Rileva che il
disegno di legge individua i specifici settori
di intervento, oggetto di revisione in ter-
mini riduttivi: l’assetto strutturale e orga-
nizzativo del Ministero della difesa, ai
sensi dell’articolo 1; le dotazioni organiche
complessive del personale militare del-
l’Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto,
e dell’Aeronautica militare, ai sensi del-
l’articolo 2; le dotazioni organiche com-
plessive del personale civile del Ministero
della difesa, ai sensi dell’articolo 3. Os-
serva che tali interventi dovranno pro-
durre i seguenti effetti: una contrazione
complessiva del trenta per cento delle
attuali strutture operative, logistiche, for-
mative, territoriali e periferiche della di-
fesa, anche attraverso la loro soppressione
e il loro accorpamento; una riduzione
generale a centocinquantamila unità di
personale militare delle tre Forze armate;
una riduzione delle dotazioni organiche
del personale civile della difesa; il riequi-
librio generale del Bilancio della « Fun-
zione difesa ». In relazione all’attuazione
del processo di revisione in senso riduttivo
dell’assetto strutturale e organizzativo del
Ministero della difesa e della riduzione
delle dotazioni organiche del personale
militare e civile, rileva che il disegno di
legge reca, all’articolo 4, una serie di
misure di diretta applicazione intese a
garantire: la flessibilità di bilancio e il
miglior utilizzo delle risorse finanziarie;

una maggiore condivisione delle responsa-
bilità tra Governo e Parlamento in merito
alle scelte concernenti l’adeguamento dei
sistemi e delle dotazioni del personale
militare. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera b) n. 5, la razionalizzazione della
struttura organizzativa del Servizio sani-
tario militare contempla l’apertura delle
strutture ai cittadini sulla base di conven-
zioni stipulate tra il Ministero della difesa,
il Ministero della salute, il Ministero del-
l’economia e delle finanze e le regioni
interessate, senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica, con possibilità di eser-
cizio dell’attività intra-muraria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
esprime perplessità su un intervento nor-
mativo che contempla oneri finanziari non
ben quantificati e ritiene altresì inoppor-
tune le misure in materia di protezione
civile, su cui si attende una ben più ampia
e complessiva riforma. Per tali motivi,
preannuncia il proprio voto di astensione
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Reintegrazione delle competenze dei comuni della

regione Campania in materia di gestione del ciclo dei

rifiuti solidi urbani e norme sulle funzioni fonda-

mentali dei comuni in materia di rifiuti.

Nuovo testo C. 4661.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD),
relatore, riferisce sul testo in esame, re-
cante reintegrazione delle competenze dei
comuni della regione Campania in materia
di gestione del ciclo dei rifiuti solidi ur-
bani e norme sulle funzioni fondamentali
dei comuni in materia di rifiuti. Segnala
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che, nell’ambito della legislazione emanata
per fronteggiare l’emergenza rifiuti in
Campania, l’articolo 11 del decreto-legge
n. 195 del 2009, ai commi 2 e 3, attribui-
sce alle amministrazioni provinciali tutte
le attività di raccolta, di trasporto, di
trattamento, di smaltimento e di recupero
dei rifiuti; le società provinciali sono ri-
conosciute anche come soggetti preposti
all’accertamento e alla riscossione della
TARSU e della TIA (la tassa per lo smal-
timento dei rifiuti solidi urbani e la tariffa
integrata ambientale). Rileva che tale di-
sposizione non è tuttavia ancora entrata in
vigore in virtù della proroga fino al 31
dicembre 2011 della precedente disciplina
gestionale. Rammenta che con ordinanza
n. 1482 del 7 settembre 2011, il TAR di
Salerno ha rimesso la questione di legit-
timità costituzionale dell’articolo 11,
commi 1-3, del decreto-legge n.195 del
2009, nel presupposto che il trasferimento
delle competenze relative alle attività del
ciclo dei rifiuti dai comuni alle province,
anche per la gestione della TARSU e della
TIA, violerebbe gli articoli 11, 114, 117 e
118 della Costituzione: il comune sarebbe
completamente estromesso dalla cura di
uno degli interessi primari delle comunità
locali, la tutela dell’igiene della città, con
la restrizione ingiustificata e arbitraria dei
principi di sussidiarietà e differenziazione
delle funzioni pubbliche. Osserva che l’ar-
ticolo 1 prevede che le funzioni di rac-
colta, spazzamento e trasporto dei rifiuti,
avvio a smaltimento e a recupero inerente
alla raccolta differenziata in Campania
sono esercitate dai comuni secondo la
normativa vigente sul territorio nazionale.
Sostiene che l’articolo 2 stabilisce che ogni
comune della regione Campania rende
pubblici, annualmente, i dati relativi alla
produzione di rifiuti solidi urbani, alle
modalità mediante le quali viene effettuata
la raccolta differenziata e ogni altro dato
relativo alla gestione integrata dei rifiuti.
L’articolo 3, rileva, reca una norma di
coordinamento formale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
si chiede se il testo rechi misure conformi
alla legislazione vigente in ambito nazio-
nale ed esprime rilievi critici in ordine ai
profili della copertura finanziaria del
provvedimento.

Il deputato Chiara BRAGA (PD) precisa
che le misure recate dalla proposta di
legge perseguono l’obiettivo di assicurare il
tempestivo rientro nell’ordinaria gestione
dell’emergenza rifiuti in Campania.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD),
relatore, rammenta che l’articolo 11 del
decreto-legge n. 195 del 2009, attribuisce
in via straordinaria alle amministrazioni
provinciali le competenze proprie dei co-
muni in materia di rifiuti mentre il testo
in esame intende ripristinare le ordinarie
modalità di gestione del ciclo dei rifiuti
nella regione.

Mario PEPE, presidente, dichiara di
condividere i contenuti del provvedimento,
in quanto appare necessario superare la
fase di emergenza e di gestione straordi-
naria nel ciclo di smaltimento dei rifiuti in
Campania.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
preannuncia il proprio voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoni-

che.

Nuovo testo C. 4573.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.
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Mario PEPE, presidente, in sostituzione
del relatore senatore Claudio Molinari,
riferisce sul testo in esame, recante dispo-
sizioni per il coordinamento della disci-
plina in materia di abbattimento delle
barriere architettoniche; il provvedimento,
composto da un unico articolo, è volto a
prevedere l’emanazione di un unico rego-
lamento da parte del Governo ove far
confluire e coordinare le diverse disposi-
zioni attualmente vigenti e contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1996 e nel decreto ministeriale
dei lavori pubblici n. 236 del 1989, al fine
di promuovere l’adozione e la diffusione
della progettazione universale in attua-
zione e in conformità ai principi espressi
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità del 13
dicembre 2006, ratificata con legge 3
marzo 2009, n. 18, di garantire l’omoge-
neità e l’unitarietà della disciplina relativa
agli edifici pubblici e privati e negli spazi
e servizi pubblici o aperti al pubblico. Ai
sensi del comma 1, osserva, sullo schema
di regolamento dovrà essere sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997.
Precisa che il comma 2 dispone quindi
l’abrogazione del decreto del Presidente
della Repubblica n. 503 del 1996 ed del
decreto ministeriale n. 236 del 1989 a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del nuovo decreto del Presidente della
Repubblica Il comma 3, segnala, prevede
la ricostituzione della Commissione di stu-
dio permanente con il compito di indivi-
duare la soluzione a eventuali problemi
tecnici derivanti dall’applicazione della
normativa in materia di abbattimento
delle barriere architettoniche, di elaborare
proposte di modifica e aggiornamento e di
adottare linee guida tecniche basate sulla
progettazione universale ai sensi della
Convenzione delle Nazioni Unite. Ravvisa
l’opportunità che sullo schema di regola-
mento menzionato sia prevista l’intesa in
sede di Conferenza unificata. Ritiene, al-
tresì, opportuno prevedere, al fine di as-
sicurare il rispetto del principio di leale
collaborazione, l’espressione di un parere
della Conferenza Stato-regioni per la no-

mina dei membri della commissione di cui
all’articolo 1, comma 3.

Il deputato Chiara BRAGA (PD) segnala
che le autonomie territoriali sono state
ampiamente ascoltate in sede di defini-
zione dei contenuti del regolamento di cui
al comma 1 dell’articolo unico; esprime,
pertanto, perplessità sulla proposta che
sullo schema di regolamento menzionato
sia prevista l’intesa in sede di Conferenza
unificata. Ritiene quindi apprezzabile il
parere della Conferenza Stato-Regioni re-
lativamente nomina dei membri della
commissione di cui al comma 3.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene utile conservare il principio di
concertazione tra i diversi livelli di go-
verno del territorio attraverso lo stru-
mento dell’intesa anche in relazione al
comma 1.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD)
fa notare che, in relazione all’emanazione
del predetto regolamento, il testo reca
l’obbligo di acquisire il parere della Con-
ferenza permanente, che appare più ade-
guato rispetto allo strumento dell’intesa.

Mario PEPE, presidente e relatore, nel
condividere le considerazioni svolte dalle
colleghe Braga e Bastico, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazione (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465-4290-B Governo, approvato dal Senato,

modificato dalla Camera e nuovamente modificato

dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.
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Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore onorevole Giuseppe
SCALERA riferisce sui contenuti del prov-
vedimento in esame, recante disposizioni
volte a incentivare lo sviluppo degli spazi
verdi urbani attraverso una serie di misure
tra le quali: l’istituzione della Giornata
nazionale degli alberi; l’aggiornamento
della legge n. 113 del 1992 sull’obbligo per
i comuni di porre a dimora un albero per
ogni registrazione anagrafica di neonato
residente; la possibilità di stipulare con-
tratti di sponsorizzazione per promuovere
iniziative finalizzate a favorire l’assorbi-
mento di emissioni di CO2 tramite l’incre-
mento e la valorizzazione del patrimonio
arboreo; la promozione di iniziative locali
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani,
prevedendo la possibilità, a livello locale,
di adottare misure volte a favorire il
risparmio e l’efficienza energetica, l’assor-
bimento delle polveri sottili anche attra-
verso l’installazione di strumenti per la
ricarica di veicoli elettrici e norme volte
alla tutela degli alberi monumentali. Ri-
corda, in proposito, che il disegno di legge
AS 2472 era stato approvato dal Senato il
12 aprile 2011; trasmesso alla Camera era
stato approvato il 20 settembre 2011; tor-
nato al Senato, è stato approvato con
modificazioni il 29 marzo 2012. Precisa
che il nuovo testo apporta alcune modifi-
che all’articolato; si prevede che il piano
nazionale, che fissa criteri e linee guida
per la realizzazione di aree verdi perma-
nenti intorno alle maggiori conurbazioni,
dovrà essere predisposto dal Comitato per
lo sviluppo del verde pubblico, d’intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997,
anziché dopo aver sentito la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, lettera c). Chiarisce che l’arti-
colo 4, comma 6, dispone che le regioni e
i comuni possono prevedere incentivi alla
gestione diretta delle aree riservate al
verde pubblico urbano e degli immobili di
origine rurale, da parte dei cittadini co-
stituiti in consorzio anche mediante ridu-
zione dei contributi propri, anziché me-

diante riduzione del prelievo fiscale. Ri-
leva che sono state apportate modifica-
zioni all’articolo 6 che reca nuove norme
per lo sviluppo dei punti di ricarica dei
veicoli elettrici sia negli spazi pubblici che
negli edifici privati. All’articolo 7, chiari-
sce, si prevede che le regioni individuano
gli enti competenti al censimento degli
alberi monumentali ed alla redazione ed
all’aggiornamento dell’elenco degli alberi
monumentali d’Italia. Sottolinea che l’ar-
ticolo 8 dispone che le disposizioni del
provvedimento sono applicabili nella re-
gioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e delle relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizione (vedi alle-
gato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini

« cuoio », « pelle » e « pelliccia » e di quelli da essi

derivanti o loro sinonimi.

C. 5584, approvata dal Senato.

(Parere alla X Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD),
relatore, riferisce sui contenuti del prov-
vedimento in esame, recante nuove dispo-
sizioni in materia di utilizzo dei termini
« cuoio », « pelle » e « pelliccia » e di quelli
da essi derivanti o loro sinonimi. Osserva
che l’articolo 1 specifica che i termini
« cuoio » e « pelle » e quelli da essi deri-
vanti, sono riservati esclusivamente ai pro-
dotti, con o senza pelo, ottenuti dalla
lavorazione di spoglie di animali sottopo-
ste a trattamenti di concia o impregnate in
modo tale da conservare inalterata la
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struttura naturale delle fibre, nonché agli
articoli con esse fabbricati. Con decreto
del Ministero dello sviluppo economico,
rileva, sono definite le specifiche tecniche
dei rigenerati da fibre di cuoio. Precisa
che l’articolo 2 stabilisce che i suddetti
prodotti sono soggetti alle disposizioni vi-
genti in materia di tutela della salute dei
consumatori, dei diritti dei lavoratori e
dell’ambiente; l’articolo 3 pone il divieto di
mettere in vendita o in commercio con i
termini « cuoio », « pelle », « pelliccia » e
loro derivati articoli che non siano otte-
nuti secondo i criteri richiamati; l’articolo
4 reca le sanzioni per i casi di violazione
della disciplina.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 3905 e abb.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Maria Teresa BERTUZZI
(PD), relatore, riferisce che il testo unifi-
cato disciplina una forma di attività che è
andata evolvendosi negli anni e che pone
l’agricoltore come soggetto capace di for-
nire servizi socio-sanitari in aggiunta alla
attività prevalente di produzione di beni
agricoli. Osserva che l’articolo 1 individua
le finalità della legge, volta alla promo-
zione dell’agricoltura sociale, mentre l’ar-
ticolo 2 definisce la nozione di agricoltura
sociale intesa come attività volte all’inse-
rimento socio-lavorativo di soggetti svan-
taggiati e alla fornitura di servizi socio-
sanitari esercitate dall’imprenditore agri-
colo in forma singola o associata. L’arti-
colo 3, precisa, prevede che le regioni
adeguino le proprie leggi al fine di con-

sentire l’accreditamento degli operatori
dell’agricoltura sociale presso gli enti pre-
posti alla gestione dei servizi; in caso di
inerzia, il Ministro per i rapporti con le
regioni, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, è chiamato a definire
con decreto i relativi requisiti. Rileva che
l’articolo 4 stabilisce la possibilità per gli
operatori dell’agricoltura sociale di costi-
tuire organizzazioni di produttori, costi-
tuite da almeno tre imprese, senza limiti
di carattere regionale e con un volume
minimo di produzione pari a 90.000 euro.
Sottolinea che l’articolo 5 prevede la pos-
sibilità di utilizzare i locali esistenti sul
fondo agricolo per l’esercizio di tale atti-
vità, assimilati, ad ogni effetto, ai fabbri-
cati rurali; le regioni sono chiamate a
disciplinare gli interventi per il recupero
del patrimonio edilizio. L’articolo 6, fa
notare, reca taluni interventi di sostegno;
si prevede che le istituzioni pubbliche che
gestiscono le gare per i servizi di fornitura
alle mense scolastiche e agli ospedali pos-
sano prevedere criteri di priorità per i
prodotti provenienti dall’agricoltura so-
ciale; uguali criteri di priorità potranno
essere definiti per l’assegnazione delle
terre demaniali e dei beni immobili con-
fiscati in base alle leggi antimafia. I co-
muni, osserva, potranno definire partico-
lari modalità per valorizzare nei mercati
agricoli di vendita diretta i prodotti del-
l’agricoltura sociale. Rileva che l’articolo 7
istituisce l’Osservatorio sull’agricoltura so-
ciale, chiamato a definire le linee guida
per l’attività delle istituzioni pubbliche,
monitorare lo sviluppo dell’agricoltura so-
ciale, promuovere iniziative di coordina-
mento, svolgere azioni di comunicazione.
Segnala che alcune regioni hanno già le-
giferato sulle materie (Abruzzo, Campania,
Marche).

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.
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DL 174/12: Disposizioni urgenti in materia di fi-
nanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremo-
tate nel maggio 2012.
S. 3570 Governo, approvato dalla Camera.
(Parere alle Commissioni riunite 1a e 5a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Luciano PIZZETTI, relatore,
riferisce sul provvedimento in titolo, ap-
provato dalla Camera e su cui la Com-
missione ha espresso parere contrario in
data 24 ottobre 2012. In ordine alle mo-
difiche al testo del decreto-legge, rileva che
l’articolo 1 dispone in materia di controlli
della Corte dei conti; al comma 2, modi-
ficato nel corso dell’esame presso la Ca-
mera, risulta soppresso il controllo pre-
ventivo di legittimità su atti delle regioni,
previsto dal testo originario del decreto-
legge. L’intervento della Corte dei conti,
precisa, che ha natura successiva rispetto
all’efficacia dell’atto, si realizza attraverso
la trasmissione ai Consigli regionali di una
relazione delle sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti. Sottolinea che
il comma 3, introdotto nel corso del-
l’esame presso la Camera, prevede un
esame della Corte dei conti sui bilanci
preventivi e i rendiconti consuntivi delle
regioni e degli enti che compongono il
Servizio sanitario nazionale, ai fini della
verifica del rispetto degli obiettivi annuali
posti dal patto di stabilità interno, dell’os-
servanza del vincolo previsto in materia
d’indebitamento dall’articolo 119, ultimo
comma, della Costituzione, della sosteni-
bilità dell’indebitamento, dell’assenza di
irregolarità suscettibili di pregiudicare gli
equilibri economico-finanziari degli enti.
Evidenzia che il comma 5, modificato nel
corso dell’esame presso la Camera dei
deputati, pare piuttosto collocarsi nella
logica del controllo preventivo sugli atti
della regione; tale disposizione prevede
che il rendiconto generale della regione sia
parificato dalla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti. Evidenzia che

i commi da 9 a 12, modificati nel corso
dell’esame presso la Camera dei deputati,
concernono i gruppi consiliari delle As-
semblee regionali, sotto il profilo della
rendicontazione delle risorse di cui sono
destinatari; le modifiche introdotte ri-
spetto al testo originario del decreto-legge
sono finalizzate ad attribuire alla compe-
tenza della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
anziché alla Corte dei conti, il compito di
garantire l’uniformità di redazione dei
rendiconti, approvando linee guida per la
redazione degli stessi. Osserva che si de-
linea una diversa procedura per la tra-
smissione del rendiconto alla Corte dei
conti, che prevede, oltre a termini più
ampi entro cui l’atto deve pervenire alle
competenti sezioni regionali e le sezioni si
devono pronunciare, un raccordo ai fini
della trasmissione alla sede del controllo
che valorizza il rapporto tra gruppo con-
siliare, presidente del consiglio regionale e
presidente della regione. Precisa che è
stata soppressa nel corso dell’esame della
Camera la disposizione contenuta nell’ori-
ginario comma 15, estendente al rendi-
conto generale delle Assemblee regionali le
disposizioni del decreto-legge in tema di
rendiconti dei gruppi consiliari. Chiarisce
che l’articolo 1-bis, introdotto a seguito
dell’esame presso la Camera, introduce
alcune modifiche alla disciplina sanziona-
toria e premiale degli enti territoriali, con
riguardo alla relazione di fine legislatura
per le regioni e gli enti locali, per la quale
si prevede la trasmissione anche alla Corte
dei conti; vengono estese anche alle auto-
nomie speciali, in presenza di specifici
presupposti, le verifiche di regolarità am-
ministrativo-contabile previste nel mede-
simo decreto legislativo e si introduce per
gli enti locali la relazione di inizio man-
dato. Precisa che l’articolo 2, modificato
nel corso dell’esame alla Camera, è fina-
lizzato alla riduzione dei costi della poli-
tica nelle regioni, attraverso una serie di
misure che incidono sulle spese per gli
organi regionali; le disposizioni del comma
1 pongono l’applicazione di talune misure
come condizione inderogabile per l’eroga-
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zione di una percentuale notevole dei
trasferimenti erariali a favore delle re-
gioni, esclusi quelli destinati al finanzia-
mento del servizio sanitario nazionale e al
trasporto pubblico locale. Fa notare che
nel corso dell’esame alla Camera è stata
espunta la decurtazione, pari al 5 per
cento, dei finanziamenti per il servizio
sanitario nazionale, in caso di inadem-
pienza delle regioni. Rileva che la lettera
b), modificata nel corso dell’esame presso
la Camera, prevede che le regioni ridefi-
niscano l’importo dell’indennità di fun-
zione dei consiglieri e degli assessori re-
gionali entro un limite massimo costituito
dagli importi vigenti nella regione più
virtuosa; la disposizione demanda alla
Conferenza Stato-regioni il compito di in-
dividuare la regione più virtuosa. Sottoli-
nea che la lettera e) prevede, per i con-
siglieri, la gratuità della partecipazione
alle commissioni permanenti e a quelle
speciali. Sostiene che la lettera g), modi-
ficata nel corso dell’esame presso la Ca-
mera, prevede la riduzione dei contributi
ai gruppi consiliari: le norme regionali in
materia devono essere ridefinite in modo
tale che tali contributi non eccedano com-
plessivamente l’importo riconosciuto dalla
regione più virtuosa ridotto della metà;
l’individuazione della regione più virtuosa
è demandata alla Conferenza Stato-re-
gioni. Chiarisce che il comma 4 introduce,
con riferimento alle disposizioni recate dal
comma 1 dell’articolo 2, la clausola di
« compatibilità » con l’ordinamento delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome. Evidenzia che la lettera d) del
comma 1 dell’articolo 3, modificata nel
corso dell’esame presso la Camera, sosti-
tuisce l’articolo 147 del TUEL, relativo alle
tipologie di controlli interni degli enti
locali, con cinque nuovi articoli da 147 a
147-quinquies, volti a ridisegnare l’intero
sistema; rispetto alla formulazione origi-
naria della lettera d), nel corso dell’esame
presso la Camera il controllo dello stato di
attuazione di indirizzi ed obiettivi gestio-
nali e della qualità dei servizi erogati, il
controllo strategico nonché i controlli sulle
società partecipate è stato limitato ai soli
enti locali con popolazione superiore a

15.000 abitanti (anziché 10.000 abitanti).
Sottolinea che il nuovo articolo 148-bis,
introdotto nel corso dell’esame presso la
Camera dei deputati, introduce per gli enti
locali un controllo analogo a quello pre-
visto dall’articolo 1, comma 3 del decreto-
legge, per le regioni e gli enti del servizio
sanitario. Rileva che nel corso dell’esame
presso la Camera sono stati introdotti 3
nuovi commi all’articolo 3 (commi 5-bis,
5-ter e 5-quater) finalizzati a favorire il
ripristino dell’ordinata gestione di cassa
del bilancio corrente dei comuni che ab-
biano dichiarato lo stato di dissesto finan-
ziario attraverso l’anticipazione di somme
da parte del Ministero dell’interno da
destinare ai pagamenti in sofferenza di tali
enti. Riferisce che l’articolo 7, recante
norme di carattere organizzativo concer-
nenti le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, è stato soppresso nel corso
dell’esame in prima lettura presso la Ca-
mera dei deputati. Fa notare che all’arti-
colo 9, per effetto delle modifiche appor-
tate dalla Camera, è stato eliminato il
divieto, per i Comuni, di procedere a nuovi
affidamenti delle attività di gestione e
riscossione delle entrate. Rileva che il
comma 6-bis dell’articolo 11, introdotto
nel corso dell’esame presso la Camera dei
deputati, aggiunge i comuni di Ferrara e
Mantova all’elenco dei comuni colpiti dagli
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012.
Osserva che l’articolo 11-bis reca la clau-
sola di compatibilità con l’ordinamento
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 8).

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), pur considerando condivisibili le
misure relative agli eventi sismici in Emi-
lia, esprime rilievi critici in ordine ai
contenuti del provvedimento in materia di
enti territoriali. Auspica che nel corso
dell’esame al Senato possano essere ap-
portate modifiche migliorative al testo.
Esprime, quindi, il proprio voto di asten-
sione sulla proposta di parere del relatore.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 187/12: Misure urgenti per la ridefinizione dei

rapporti contrattuali con la Società Stretto di Mes-

sina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico

locale.

S. 3556 Governo.

(Parere alla 8a Commissione del Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
novembre scorso.

Il deputato Lido SCARPETTI (PD), re-
latore, richiama i contenuti del provvedi-
mento su cui è stata svolta la relazione
nella precedente seduta.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
manifesta perplessità sulla mancanza di
un programma nazionale di interventi
strategici in materia di trasporti e di
servizi pubblici locali. Ritiene opportuno
che dall’intervento contemplato dal testo
in esame non derivino limitazioni di fi-
nanziamenti rispetto ad altre opere di
analogo rilievo.

Il deputato Lido SCARPETTI (PD),
relatore, dichiara di condividere l’osser-
vazione del senatore Vaccari ed auspica
che le risorse impegnate dal testo in
esame non compromettano la realizza-
zione di altri interventi di carattere stra-
tegico.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 9).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 188/12: Disposizioni urgenti in materia di Pro-

vince e Città metropolitane.

S. 3558 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, riferisce che il comma 1 dell’ar-
ticolo 1 dispone che le Province debbano
possedere i requisiti minimi stabiliti con
legge dello Stato o con deliberazione del
Consiglio dei Ministri. Segnala che il
comma 2 applica espressamente, ai fini del
riordino delle Province di cui all’articolo
17 del decreto-legge n. 95 del 2012, i
requisiti minimi stabiliti con la delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 20
luglio 2012. Precisa che l’articolo 2,
comma 1, elenca le Province riordinate a
decorrere dal 1 gennaio 2014; la lettera a)
del comma 1 elenca 25 « nuove » Province;
la lettera b) conferma 17 Province già
esistenti. Evidenzia che il comma 1 del-
l’articolo 3 individua come comune capo-
luogo delle nuove Province istituite il Co-
mune già capoluogo di regione quando si
tratta di uno dei Comuni già capoluogo di
una delle Province riordinate e il Comune
con maggior popolazione residente, salvo il
caso di diverso accordo, anche a maggio-
ranza, tra i precedenti capoluoghi di Pro-
vincia; il comma 2 vieta le sedi degli organi
di governo decentrate fuori del capoluogo;
il comma 3 disciplina la modifica della
denominazione nelle Province; il comma 4
applica ai Comuni già capoluogo di Pro-
vincia, per due mandati successivi a quello
in corso alla data di entrata in vigore del
decreto, la normativa vigente sul numero
dei consiglieri e degli assessori comunali.
Sottolinea che l’articolo 4, comma 1, mo-
difica l’articolo 17 del decreto-legge n. 95
del 2012: con il nuovo comma 9-bis lo
Stato promuove forme di consultazione e
raccordo con gli enti locali interessati al
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riordino ai fini di una funzionale alloca-
zione degli uffici periferici delle ammini-
strazioni statali; con il nuovo comma 10-
bis le Regioni trasferiscono con legge ai
Comuni le funzioni nelle materie di com-
petenza non esclusivamente statale, già
conferite alle Province, salvo acquisirle
alle Regioni medesime. Fa notare che il
comma 2 interviene sul Regolamento di
delegificazione con cui si provvede all’in-
dividuazione di ulteriori compiti della Pre-
fettura/Ufficio territoriale del Governo.
Sottolinea che l’articolo 5, comma 1, di-
spone in tema di Città metropolitane, loro
organi e loro rinnovo; il comma 2 sop-
prime l’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2012, sull’attuazione
dell’ordinamento di Roma capitale, nella
parte in cui prevede che, a decorrere
dall’istituzione della città metropolitana di
Roma capitale, le disposizioni di cui allo
stesso decreto legislativo si intendono ri-
ferite alla città metropolitana di Roma
capitale e possono essere integrate con
riferimento alle funzioni di governo di
area vasta. Osserva che il comma 1 del-
l’articolo 6 prevede che ogni nuova Pro-
vincia succeda a quelle ad essa preesistenti
in tutti i rapporti giuridici; il comma 2
affida ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentita l’Unione
delle Province d’Italia (UPI) e previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città, l’even-
tuale fissazione di criteri e modalità ope-
rative uniformi per la regolazione in sede
amministrativa degli effetti della succes-
sione. Segnala che i primi tre commi
dell’articolo 7 provvedono ad unificare le
elezioni di tutte le Province e Città me-
tropolitane delle Regioni a statuto ordina-
rio in una domenica fissata dal Ministro
dell’interno nel mese di Novembre 2013.
Osserva che le province il cui mandato di
governo scade prima del 31 dicembre 2003
sono commissariate fino a quella data, le
altre sono sciolte nella stessa data; dal 1°
gennaio 2013 la giunta provinciale è sop-
pressa e sostituita dal presidente della
Provincia. Il comma 4, precisa, impone
agli enti territoriali che daranno origine ai
nuovi soggetti di procedere alla ricogni-
zione dei dati relativi agli aspetti econo-

mico-finanziari e alle risorse umane per
consentire l’amministrazione delle nuove
realtà territoriali; il comma 5 prevede, per
il solo 2013, una deroga al termine fissato
dal TUEL per l’approvazione del bilancio
di previsione. Evidenzia che il comma 6
dispone che le Province neo-istituite adot-
tino il bilancio e le misure necessarie a
garantire la piena operatività con riferi-
mento all’esercizio delle funzioni attri-
buite, entro due mesi dall’insediamento
dei nuovi organi; il comma 7 dispone in
tema di elezioni degli organi delle Città
metropolitane. Ritiene che per la comples-
sità della materia sarebbe opportuno un
rinvio dell’esame del provvedimento, al
fine di ascoltare il ministro Patroni Griffi
e i rappresentanti dell’UPI.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
ravvisa l’esigenza che la Commissione si
esprima con tempestività e chiarezza su
una materia che richiede incisivi ed ade-
guati interventi di riordino, in una pro-
spettiva strategica e di ampio respiro che
non comprima tuttavia le competenze co-
stituzionalmente riconosciute alle autono-
mie territoriali. Sostiene l’opportunità che
si proceda ad una adeguata revisione del-
l’assetto istituzionale degli enti locali per-
seguendo gli obiettivi della efficienza e
qualità dei servizi strategici, nonché dei
livelli essenziali delle prestazioni fornite ai
cittadini, in una logica di necessario con-
tenimento delle spese. Sottolinea che il
processo di riordino deve estendersi, in
tale fase, anche agli uffici territoriali del
governo, in parallelo alle misure di rias-
setto degli enti locali. Pur tenendo conto
dell’istanza di cambiamento che proviene
dall’opinione pubblica, esorta la Commis-
sione a considerare con attenzione l’esi-
genza di salvaguardare i cardini del si-
stema autonomistico, in conformità alle
previsioni costituzionali su cui si pronun-
cerà quanto prima la Corte costituzionale,
soprattutto in materia elettorale. Nel rile-
vare che il provvedimento appare sicura-
mente apprezzabile nelle finalità e nei
contenuti, seppur con talune riserve, riba-
disce la necessità che la Commissione si
pronunci in tempi brevi in considerazione
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della delicatezza della materia e dell’ur-
genza di affrontare questioni non più
eludibili.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
avanza forti perplessità sui contenuti del
decreto-legge, che appare insufficiente in
relazione a diversi profili; in particolare,
non appare chiaro se le nuove province
rivestano il carattere di enti di primo o di
secondo livello di rappresentanza; si ri-
scontra inoltre una carenza di parametri
definitori in ordine alle modalità di indi-
viduazione delle nuove province, rispetto a
cui il criterio demografico dovrebbe essere
prioritario. Ritiene, in conclusione, del
tutto inadeguata la complessiva portata del
provvedimento, pur riconoscendo la neces-
sità di pervenire ad una riforma che
salvaguardi il principio autonomistico co-
stituzionalmente tutelato.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD),
nel condividere le considerazioni svolte dal
collega Pizzetti, reputa necessaria la tem-
pestiva approvazione del provvedimento e
ritiene che la Commissione debba pronun-
ciarsi senza indugio sul medesimo. Pur
valutando favorevolmente il complessivo
contenuto del decreto-legge, manifesta ri-
serve in ordine al tema delle deleghe di
funzioni delle regioni. Sostiene, al ri-
guardo, che le funzioni delegate debbano
essere conservate in capo alle province.
Ritiene quindi inopportuno sopprimere ta-
luni degli organi costitutivi delle province;
auspica pertanto un efficace riordino delle
province che possa salvaguardare gli or-
gani medesimi delle province, il presi-
dente, il consiglio e la giunta. Ritiene
altresì necessario prevedere specifiche mi-
sure a tutela della corretta attuazione del
processo di trasferimento e mobilità del
personale degli enti locali interessati, come
ad esempio la concertazione con i sinda-
cati e con i rappresentanti delle ammini-
strazioni locali. Reputa quindi incongrua
la norma su Roma Capitale; al riguardo,
paventa il rischio di una anomale coabi-
tazione tra il sindaco metropolitano e il
sindaco della città di Roma.

Il deputato Oriano GIOVANELLI (PD),
nel concordare con i rilievi mossi dai
colleghi Pizzetti e Bastico, ritiene neces-
sario che il provvedimento sia approvato
tempestivamente e considera necessaria
una maggiore flessibilità ed un maggiore
coinvolgimento delle rappresentanze terri-
toriali in ordine al meccanismo di indivi-
duazione dei nuovi capoluoghi di provin-
cia, che appare eccessivamente rigido e
complesso.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene
opportuno salvaguardare il criterio demo-
grafico nella individuazione delle nuove
province e dei relativi capoluoghi. Auspica
che su tale materia possa essere ascoltato
il ministro Patroni Griffi.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, in considerazione delle comples-
sità dei temi emersi, reputa opportuno un
rinvio dell’esame della seduta. Sottolinea
che molteplici sono i profili di criticità del
provvedimento. In particolare, fa notare
che il disegno di soppressione di alcune
province individuate sulla base dei criteri
indicati appare non del tutto conforme
alla Costituzione.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
ritiene necessario che la Commissione si
pronunci quanto prima, affinché possa
contribuire a migliorare i contenuti del
provvedimento nel prosieguo del suo iter.
Si associa quindi alle considerazioni svolte
dai colleghi Bastico e Pepe.

Davide CAPARINI, presidente, sulla
base delle considerazioni emerse nel corso
del dibattito e in attesa di valutare se sia
possibile richiedere un intervento del mi-
nistro, come proposto dal relatore, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.30, è ripresa
alle 14.35.

Davide CAPARINI, presidente, comu-
nica che il Ministro Patroni Griffi si è reso
disponibile ad essere ascoltato dalla Com-
missione martedì prossimo alle ore 9.30 in
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ordine alle linee di riforma del Governo in
materia di autonomie territoriali.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, illustra la proposta di parere
formulata sulla base delle considerazioni
emerse nel corso del dibattito (vedi alle-
gato 10).

La senatrice Mariangela BASTICO (PD),
nel condividere i contenuti della proposta
di parere presentata dal relatore, rileva
l’opportunità di precisare che l’eventuale
compresenza di un sindaco metropolitano
e di un sindaco della città di Roma
riguarda figure entrambe direttamente
elette.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
ritiene opportuno che il richiamo alla
necessità di prevedere una congrua veri-
fica sull’esatta portata e sulla relativa
quantificazione dei risparmi di spesa sia
inserito tra le premesse al parere e non
invece tra le condizioni. Ravvisa quindi la
necessità di precisare, con un’apposita
condizione, che il processo di riordino
debba estendersi anche agli uffici territo-
riali del Governo in parallelo alle misure
di riassetto degli enti locali.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
sottolinea che la relazione tecnica al prov-
vedimento non contempla valutazioni eco-
nomiche e non evidenzia l’eventualità di
risparmi di spesa connessi all’attuazione
del decreto-legge. Pur apprezzando le fi-
nalità del testo, ritiene che l’articolato
debba essere decisamente migliorato nel
corso dell’esame al Senato.

La senatrice Maria ANTEZZA (PD) rav-
visa l’esigenza che, all’articolo 4, comma 1,
lettera a), sia previsto che la consultazione
volta alla funzionale allocazione degli uf-
fici periferici dello Stato sia attuata non
solo con gli enti locali interessati ma anche
con le regioni. Rileva che, in relazione alle
regioni Basilicata, Umbria e Molise, l’at-
tuazione dei parametri indicati comporta
una anomala coincidenza dei confini ter-
ritoriali delle medesime regioni con le
rispettive province. Fa notare, peraltro,

che in relazione alla situazione delle re-
gioni cosiddette monoprovinciali non si
determina alcun risparmio di spesa ma, al
contrario, evidenzia il rischio di un au-
mento dei costi di gestioni e dei servizi
essenziali. Ritiene, quindi, opportuno evi-
denziare l’esigenza di una maggiore rifles-
sione in ordine a tale profilo.

Il senatore Carlo CHIURAZZI (PD), nel
condividere le osservazioni svolte dalla
collega Antezza, ritiene che le regioni
debbano essere maggiormente coinvolte
nelle dinamiche di definizione dell’assetto
organizzativo degli enti locali, con parti-
colare riferimento al profilo delle relative
funzioni. Paventa il rischio che per effetto
dell’applicazione dei criteri di individua-
zione delle nuove province si verifichi una
coincidenza tra i confini della regioni e
quelli della provincia che sia foriera di
criticità e disfunzioni.

Il deputato Mario PEPE (PD) ringrazia
il relatore per l’impegno sostenuto nel
tentativo di contemperare le diverse esi-
genze del contenimento della spesa delle
autonomie territoriali e della salvaguardia
del principio autonomistico. Fa notare che
l’ente provincia ha sempre svolto un po-
sitivo ruolo di coordinamento e program-
mazione delle realtà territoriali sottostanti,
anche attraverso una sintesi delle molte-
plici istanze dei territori di area vasta.
Rileva che il decreto-legge rischia di rap-
presentare una regressione rispetto a ciò e
paventa il rischio del profilarsi di un
declino non solo economico ma anche
istituzionale dei diversi livelli di governo
del territorio.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
esorta i colleghi a considerare la circo-
stanza che qualora si alterino i criteri
definiti dalla legge e si attivi il sistema
delle deroghe ai parametri fissati si corre
il rischio di alimentare una serie di mo-
difiche che rischiano di stravolgere com-
pletamente il provvedimento e le finalità
da esso perseguite. Ritiene opportuno che
la Commissione si pronunci con chiarezza
sulla proposta di parere del relatore.
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Il deputato Oriano GIOVANELLI (PD)
ritiene opportuno rimettere alla Commis-
sione di merito la valutazione delle pro-
blematiche connesse alla sovrapposizione
dei confini territoriali di provincia e re-
gione in Basilicata, Molise e Umbria.

Davide CAPARINI, presidente, nel con-
dividere l’osservazione formulata dal col-
lega Giovanelli, ritiene anch’egli opportuno
rimettere alla Commissione di merito la
valutazione delle criticità che si andranno
a determinare nelle regioni in cui il con-
fine provinciale coinciderebbe, alla stregua
dei parametri fissati dal provvedimento,
con quello della regione.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, sulla base delle considerazioni
emerse nel corso del dibattito formula,
quindi, una nuova proposta di parere (vedi
allegato 11).

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
preannuncia il proprio voto di astensione
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Comunicazioni del Presidente.

Davide CAPARINI, presidente, deposita
la Relazione su « I poteri pubblici di fronte
alla crisi » che il deputato Mario Pepe (PD)
ha svolto, a nome della Commissione, lo
scorso 23 novembre a Firenze presso la
Conferenza dei Presidenti dei Consigli re-
gionali e dei Presidenti delle Commissioni
parlamentari (vedi allegato 12).

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la celebrazione del centenario della nascita di Alberto
Burri (Nuovo testo C. 5397).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 5397, in corso di esame presso
la VII Commissione della Camera, recante
« Disposizioni per la celebrazione del cen-
tenario della nascita di Alberto Burri »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
ascrive la « tutela dei beni culturali » tra le
materie di competenza esclusiva dello
Stato, mentre il terzo comma della mede-

sima disposizione della Costituzione, rico-
nosce la « valorizzazione dei beni culturali
e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali » tra le materie
di legislazione concorrente; evidenziato
inoltre che l’articolo 118, terzo comma,
della Costituzione, devolve alla legge sta-
tale il compito di disciplinare « forme di
intesa e coordinamento nella materia della
tutela dei beni culturali » tra Stato e
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale
e norme sulla medesima materia (C. 5569 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 5569, in
corso di esame presso la IV Commissione
della Camera, recante delega al Governo
per la revisione dello strumento militare
nazionale e norme sulla medesima mate-
ria;

considerato che il testo in esame,
recante disposizioni relative al complessivo
riordino dello strumento militare con im-
plicazioni sulla dotazione strumentale e su
quella organica del personale militare e
civile preposto al medesimo settore, si
colloca nel quadro della previsione di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera d),

della Costituzione, che delinea una potestà
legislativa esclusiva dello Stato in materia
di difesa e Forze armate;

rilevate le previsioni dell’articolo 2,
comma 1, lettera b) n. 5, ai sensi del quale
la razionalizzazione della struttura orga-
nizzativa del Servizio sanitario militare
prevede l’apertura delle strutture ai citta-
dini sulla base di convenzioni stipulate tra
il Ministero della difesa, il Ministero della
salute, il Ministero dell’economia e delle
finanze e le regioni interessate, con pos-
sibilità di esercizio dell’attività intra-mu-
raria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Reintegrazione delle competenze dei comuni della regione Campania in
materia di gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani e norme sulle funzioni

fondamentali dei comuni in materia di rifiuti (Nuovo testo C. 4661).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 4661, recante « Reintegrazione
delle competenze dei comuni della regione
Campania in materia di gestione del ciclo
dei rifiuti solidi urbani e norme sulle
funzioni fondamentali dei comuni in ma-
teria di rifiuti », in corso di esame presso
la VIII Commissione della Camera;

considerato che il provvedimento af-
ferisce alla materia ambientale, che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione assegna alla competenza
esclusiva dello Stato, ed evidenziato che il
« governo del territorio » è riconducibile
alla competenza concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

preso atto che il testo in esame
sembra dare attuazione al principio di
sussidiarietà di cui all’articolo 118 della
Costituzione, in conformità a quanto pre-
visto dalla legge regionale della Campania
28 marzo 2007, n. 4, secondo cui spetta ai
comuni campani l’esercizio delle funzioni
in materia di gestione del ciclo dei rifiuti
nei rispettivi territori e considerato che il
TAR di Salerno ha rimesso la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 11,
commi 1-3, del decreto-legge n. 195 del
2009, nel presupposto « che il trasferi-
mento delle competenze relative alle atti-
vità del ciclo dei rifiuti dai comuni alle
province, anche per la gestione della
TARSU e della TIA, violerebbe gli articoli
11, 114, 117 e 118 della Costituzione »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in materia di
abbattimento delle barriere architettoniche (Nuovo testo C. 4573).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 4573, recante « Disposizioni per
il coordinamento della disciplina in ma-
teria di abbattimento delle barriere archi-
tettoniche », in corso di esame presso la
VIII Commissione della Camera;

considerato che il provvedimento af-
ferisce alle materie di competenza concor-
rente « tutela della salute » e « governo del
territorio », nella quale la giurisprudenza
costituzionale fa rientrare le disposizioni

in tema di urbanistica ed edilizia, nonché
alla materia dei « servizi sociali », di com-
petenza residuale regionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, al fine di as-
sicurare il rispetto del principio di leale
collaborazione, l’espressione di un parere
della Conferenza Stato-regioni per la no-
mina dei membri della commissione di cui
all’articolo 1, comma 3.
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ALLEGATO 5

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani (C. 3465-4290-B
Governo, approvato dal Senato, modificato dalla Camera e nuova-

mente modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 3465-
4290-B Governo, approvato dal Senato,
modificato dalla Camera e nuovamente
modificato dal Senato, in corso di esame
presso la VIII Commissione della Camera,
recante norme per lo sviluppo degli spazi
verdi urbani;

considerato che la disciplina oggetto
del provvedimento contempla aspetti ri-
conducibili alla competenza legislativa re-
gionale; preso atto che la medesima disci-
plina appare connessa al profilo della
« tutela dell’ambiente e dell’ecosistema »,
di competenza esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, lettera s), della
Costituzione;

rilevato, altresì, che il provvedimento
afferisce anche a profili connessi alla ma-
teria istruzione che, per quanto riguarda
le norme generali, è affidata alla compe-
tenza esclusiva dello Stato, mentre per
quanto riguarda le restanti norme è asse-

gnata dall’articolo 117, terzo comma, alla
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni;

evidenziate le previsioni volte a coin-
volgere il complessivo sistema delle auto-
nomie territoriali nell’attuazione del prov-
vedimento e considerata la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 8, secondo
cui le disposizioni del testo sono applica-
bili nella regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispet-
tivi statuti e delle relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, siano riservate alla
competente legislazione regionale le pre-
visioni afferenti alla realizzazione delle
iniziative di promozione per la conoscenza
dell’ecosistema boschivo e la definizione
delle modalità di realizzazione della messa
a dimora in aree pubbliche di piantine di
specie autoctone.
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ALLEGATO 6

Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini « cuoio », « pelle »
e « pelliccia » e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi (C. 5584,

approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo del progetto di legge
C. 5584, in corso di esame presso la X
Commissione della Camera, recante nuove
disposizioni in materia di utilizzo dei
termini « cuoio », « pelle » e « pelliccia » e
di quelli da essi derivanti o loro sinonimi;

valutato che la disciplina oggetto del
testo appare riconducibile alle materie
« tutela della concorrenza », « ordinamento
civile e penale », di competenza esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, comma 2,
lettere e) ed l), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Testo unificato
C. 3905 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3905 ed abb., in corso di
esame presso la XIII Commissione della
Camera, recante disposizioni in materia di
agricoltura sociale;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile alle materie agricoltura e
servizi sociali, che rientrano nella compe-
tenza legislativa residuale delle regioni e
preso atto che l’articolo 1, nella defini-
zione delle finalità, richiama il rispetto dei
principi previsti dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, che
rimette alla competenza esclusiva dello
Stato la determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale;

evidenziato, in ordine ai profili di
competenza statale, che l’articolo 4, re-
cante disposizioni in materia di organiz-
zazioni di produttori, appare riconducibile
alle materie tutela delle concorrenza e
ordinamento civile; l’articolo 5, comma 2,
sul regime giuridico dei locali per l’eser-

cizio delle attività di agricoltura sociale, è
riconducibile alla materia ordinamento ci-
vile; l’articolo 6, comma 4, sulla destina-
zione dei beni immobili confiscati in base
alla legislazione antimafia, è ascrivibile
anch’esso alla materia ordinamento civile;

considerato, in merito all’istituzione
dell’Osservatorio sull’agricoltura sociale di
cui all’articolo 7, che il coinvolgimento
delle regioni è assicurato attraverso l’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni ai fini
del decreto ministeriale istitutivo dell’os-
servatorio nonché attraverso la nomina da
parte della Conferenza Stato-regioni di
due rappresentanti delle regioni e delle
province autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare che le disposizioni
recate dall’articolato debbano far salvi i
compiti di programmazione, indirizzo e
regolamentazione ascrivibili a competenze
regionali.
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ALLEGATO 8

DL 174/12: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento
degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012 (S. 3570 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 15 ottobre 2012,
n. 174, recante « Disposizioni urgenti in
materia di finanza e funzionamento degli
enti territoriali, nonché ulteriori disposi-
zioni in favore delle zone terremotate nel
maggio 2012 », approvato dalla Camera e
in corso di esame presso le commissioni
riunite 1a e 5a del Senato, su cui la
Commissione ha espresso parere contrario
alle commissioni riunite I e V della Ca-
mera in data 24 ottobre 2012;

considerate apprezzabili, all’articolo
2, le misure tese a determinare una ridu-
zione dei costi della politica nelle regioni,
in ordine alle quali si ravvisa l’opportunità
di un rafforzamento della leale collabora-
zione tra Stato e autonomie territoriali in
merito al contenimento delle spese in
analogia a quanto già attuato dal Parla-
mento;

rilevata l’esigenza di richiamare, al-
l’articolo 11, comma 2 anche la provincia
di Cremona i cui comuni sono già con-
templati dal provvedimento in esame;

apprezzate le modifiche apportate al
testo nel corso dell’esame presso la Ca-
mera, che hanno pienamente recepito i

rilievi critici avanzati dalla Commissione
nel menzionato parere contrario del 24
ottobre 2012, con particolare riferimento
alle previsioni di cui agli articoli 1 e 3, in
materia, rispettivamente, di controlli della
Corte dei conti sugli atti delle regioni, dei
gruppi consiliari e delle assemblee regio-
nali e di enti locali;

evidenziate, in particolare, al comma
2 dell’articolo 1, le modifiche apportate al
testo volte a sopprimere il controllo pre-
ventivo di legittimità su atti delle regioni,
previsto nel testo originario del decreto-
legge, e rilevato che l’intervento della Corte
dei conti riveste natura successiva rispetto
all’efficacia dell’atto e si realizza attra-
verso la trasmissione ai Consigli regionali
di una relazione delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti;

rilevate le modifiche apportate alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 3, ai
sensi del quale il controllo sullo stato di
attuazione di indirizzi ed obiettivi gestio-
nali e sulla qualità dei servizi erogati, il
controllo strategico nonché i controlli sulle
società partecipate è stato limitato ai soli
enti locali con popolazione superiore a
15.000 abitanti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 9

DL 187/12: Misure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrat-
tuali con la Società Stretto di Messina S.p.A. ed in materia di

trasporto pubblico locale (S. 3556 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 2 novembre 2012,
n. 187, in corso di esame presso la 8a

Commissione del Senato, recante misure
urgenti per la ridefinizione dei rapporti
contrattuali con la Società Stretto di Mes-
sina S.p.A. ed in materia di trasporto
pubblico locale;

considerato che il provvedimento in
esame reca norme riconducibili alla
« grandi reti di trasporto e di navigazione »
che, ai sensi del terzo comma dell’articolo
117 della Costituzione, rientrano in ambiti
di competenza legislativa concorrente,
nonché norme in materia di finanzia-
mento al trasporto pubblico locale;

preso atto dei motivi di urgenza del
testo in esame, volto a garantire la verifica,
a salvaguardia della finanza pubblica,
della sostenibilità del piano economico-
finanziario del collegamento stabile viario
e ferroviario tra Sicilia e Continente, non-
ché ad evitare l’interruzione dei servizi di
trasporto pubblico locale e ferroviari re-
gionali, assicurando, per l’esercizio 2012,
l’immediato trasferimento alle Regioni
delle risorse allo scopo destinate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare che le risorse im-
pegnate dal testo in esame non compro-
mettano la realizzazione di altri interventi
di carattere strategico.

Mercoledì 28 novembre 2012 — 221 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 10

DL 188/12: Disposizioni urgenti in materia di Province e Città
metropolitane (S. 3558 Governo).

PARERE PRESENTATO DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 5 dicembre 2012,
n. 188, in corso di esame presso la 1a

Commissione del Senato, recante disposi-
zioni urgenti in materia di Province e Città
metropolitane;

considerati necessari gli obiettivi per-
seguiti dal provvedimento, volti a superare
condizioni di criticità nel complessivo as-
setto organizzativo dei diversi livelli di
governo del territorio e nelle modalità di
allocazione delle risorse pubbliche, sia
pure nel rispetto delle competenze costi-
tuzionalmente fissate dal Titolo V della
Costituzione a salvaguardia delle autono-
mie regionali;

rilevata l’esigenza di contemplare più
incisive modalità di concertazione e inte-
razione con le autonomie territoriali in
relazione all’esigenza di una graduale at-
tuazione degli interventi di riordino delle
province, affinché siano modulati e definiti
sulla base delle effettive stime del quadro
generale dei risparmi di spesa e dell’in-
cremento dell’efficienza complessiva del
sistema istituzionale incentrato sugli enti-
locali;

considerata l’opportunità di valutare
la compatibilità delle norme volte al rior-
dino delle province rispetto alle previsioni
del Titolo V della Costituzione e richia-
mata l’esigenza di incentivare i processi di
aggregazione municipale e potenziare la
gestione associata obbligatoria di servizi
sul territorio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) ai fini dell’attuazione del provve-
dimento, sia prevista una congrua verifica
preliminare sull’esatta portata e sulla re-
lativa quantificazione dei risparmi di spesa
effettivamente conseguiti dall’applicazione
delle norme recate dal decreto-legge;

2) sia stabilito che gli obiettivi per-
seguiti dal provvedimento siano attuati con
il pieno coinvolgimento delle regioni e sia
altresì salvaguardata la competenza regio-
nale a definire indirizzi e parametri sul-
l’organizzazione dei compiti e delle fun-
zioni, di pertinenza regionale, trasferite
dalle province agli enti locali;

3) sia precisato che le previsioni sul
riordino delle province siano adottate in
conformità agli Statuti speciali e relative
norme di attuazione, al dettato costituzio-
nale ed alla legge delega sul federalismo
fiscale e dei decreti legislativi di attuazione
della medesima.

4) sia stabilito che le previsioni recate
dal testo non alterino le relazioni inter-
correnti tra gli organi della provincia,
presidente, consiglio e giunta, e che non si
proceda alla soppressione di alcuno dei
medesimi organi;

5) siano previste apposite norme in
materia di mobilità del personale degli
enti locali interessati al riordino delle
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province, tra cui l’obbligo di concertazione
con i rappresentanti del personale e delle
autonomie territoriali;

6) al comma 1 dell’articolo 3, in
ordine ai nuovi criteri di individuazione
dei capoluoghi di provincia, sia precisato
che rimane fermo il principio fissato dal
comma 4-bis dell’articolo 17 della legge 7
agosto 2012, n. 135, secondo cui, in esito
al riordino delle province, assume il ruolo
di comune capoluogo delle singole pro-
vince il comune già capoluogo di provincia
con maggior popolazione residente, salvo il

caso di diverso accordo tra i comuni già
capoluogo di ciascuna provincia oggetto di
riordino;

7) all’articolo 4, sia precisato che le
regioni possono delegare funzioni non solo
ai comuni ma anche alle nuove province e
che rimangano in capo alle province le
funzioni delegate dalle regioni;

8) siano adeguatamente riformulate
le norme su Roma Capitale, al fine di
evitare l’eventuale compresenza di un sin-
daco metropolitano e di un sindaco della
città di Roma.
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ALLEGATO 11

DL 188/12: Disposizioni urgenti in materia di Province e Città
metropolitane (S. 3558 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 5 novembre 2012,
n. 188, in corso di esame presso la 1a

Commissione del Senato, recante disposi-
zioni urgenti in materia di Province e Città
metropolitane;

considerati necessari gli obiettivi per-
seguiti dal provvedimento, volti a superare
condizioni di criticità nel complessivo as-
setto organizzativo dei diversi livelli di
governo del territorio e nelle modalità di
allocazione delle risorse pubbliche, sia
pure nel rispetto delle competenze costi-
tuzionalmente fissate dal Titolo V della
Costituzione a salvaguardia delle autono-
mie regionali;

rilevata l’esigenza di contemplare più
incisive modalità di concertazione e inte-
razione con le autonomie territoriali in
relazione all’esigenza di una graduale at-
tuazione degli interventi di riordino delle
province;

considerata l’opportunità di valutare
la compatibilità delle norme volte al rior-
dino delle province rispetto alle previsioni
del Titolo V della Costituzione e richia-
mata l’esigenza di incentivare i processi di
aggregazione municipale e potenziare la
gestione associata obbligatoria di servizi
sul territorio;

rilevata l’opportunità che, ai fini del-
l’attuazione del provvedimento, sia previ-
sta una congrua verifica sull’esatta portata
e sulla relativa quantificazione dei ri-

sparmi di spesa effettivamente conseguiti
dall’applicazione delle norme recate dal
decreto-legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia stabilito che gli obiettivi per-
seguiti dal provvedimento siano attuati con
il pieno coinvolgimento delle regioni e sia
altresì salvaguardata la competenza regio-
nale a definire indirizzi e parametri sul-
l’organizzazione dei compiti e delle fun-
zioni, di pertinenza regionale, trasferite
dalle province agli enti locali;

2) sia precisato che le previsioni sul
riordino delle province siano adottate in
conformità agli Statuti speciali e relative
norme di attuazione, al dettato costituzio-
nale ed alla legge delega sul federalismo
fiscale e dei decreti legislativi di attuazione
della medesima.

3) sia stabilito che le previsioni recate
dal testo non alterino le relazioni inter-
correnti tra gli organi della provincia,
presidente, consiglio e giunta, e che non si
proceda alla soppressione di alcuno dei
medesimi organi fino alle elezioni dei
nuovi organi;

4) siano previste apposite norme in
materia di mobilità del personale degli
enti locali interessati al riordino delle
province, tra cui l’obbligo di concertazione
con i rappresentanti del personale e delle
autonomie territoriali;
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5) al comma 1 dell’articolo 3, in
ordine ai nuovi criteri di individuazione
dei capoluoghi di provincia, sia precisato
che rimane fermo il principio fissato dal
comma 4-bis dell’articolo 17 della legge 7
agosto 2012, n. 135, secondo cui, in esito
al riordino delle province, assume il ruolo
di comune capoluogo delle singole pro-
vince il comune già capoluogo di provincia
con maggior popolazione residente, salvo il
caso di diverso accordo tra i comuni già
capoluogo di ciascuna provincia oggetto di
riordino;

6) sia previsto, all’articolo 4, comma
1, lettera a), che il processo di riordino
debba estendersi anche agli uffici territo-
riali del Governo in parallelo alle misure
di riassetto degli enti locali, tenendo conto
delle dimensioni territoriali e della popo-
lazione delle nuove province; sia altresì
precisato che la consultazione ivi prevista
sia attuata, oltre che con gli enti locali,
anche con le regioni;

7) sia precisato, all’articolo 4, comma
1, lettera b), che le regioni possono dele-
gare funzioni non solo ai comuni ma
anche alle nuove province e che, fino
all’approvazione di apposite leggi regionali
di riordino, rimangano in capo alle pro-
vince le funzioni attualmente delegate
dalle regioni;

8) siano adeguatamente riformulate
le norme su Roma Capitale, al fine di
evitare l’eventuale compresenza di un sin-
daco metropolitano e di un sindaco della
città di Roma, entrambi direttamente
eletti;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito le
criticità che si andranno a determinare a
seguito della coincidenza dei confini ter-
ritoriali di provincia e regione in Basili-
cata, Molise e Umbria.
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ALLEGATO 12

« I poteri pubblici di fronte alla crisi ». Conferenza dei Presidenti dei
Consigli regionali e dei Presidenti delle Commissioni parlamentari.

Firenze, 23 novembre 2012.

1. Questioni istituzionali e Federalismo a
ritroso.

In questi anni si sono posti spesso ed in
maniera anche approfondita questioni isti-
tuzionali afferenti sia allo status dell’or-
dinamento territoriale sia al funziona-
mento degli organi e delle strutture ope-
rative a partire dallo Stato centrale fino al
sistema delle Autonomie Locali.

Le questioni istituzionali richiamavano
l’esigenza di una Democrazia più parteci-
pativa e diffusa, una migliore funzione
dello Stato, i temi socio-istituzionali della
sussidiarietà e della solidarietà incardinati
sulla persona umana, una più viva pre-
senza del popolo sovrano nella processua-
lità politica e negli esiti amministrativi che
comunque sono interconnessi con le
norme fondamentali.

Non si dimentichi all’interno del dos-
sier istituzionale il dibattito culturale e
politico, proveniente da scuole diverse su
uno stadio più avanzato del regionalismo
costituzionale. Gli scontri dialettici tra
iperregionalisti e regionalisti moderati per
trovare una sintesi in una nuova cornice
normativa si sono assopiti e sublimati
nella legge n. 42 del 2009 sul Federalismo
fiscale.

Legge che, insieme con i connessi de-
creti legislativi attuativi della legge quadro,
doveva promuovere un rinnovato protago-
nismo delle Assemblee e dei Governi re-
gionali. Le vicende recenti e gli smoderati
casi di malapolitica hanno messo nel
limbo quanto era stato realizzato.

Si rischia oggi, a fronte di un dibattito
tenue sul Federalismo, di fare un percorso
a ritroso, rimuovendo l’onda lunga della
partecipazione governativa e ribadendo la
tesi di un nuovo centralismo autarchico.

Tema questo che va affrontato comunque,
creando una fase preminentemente costi-
tuente nella prossima legislatura per dare
ordine, sincronia e razionalità alle que-
stioni istituzionali che pure restano, nella
grave crisi economica e finanziaria, sullo
sfondo.

Occorre una nuova passione istituzio-
nale, una nuova tensione politica, una
nuova solidarietà sociale e convergenza
politica per dare quel « rise up » al Paese
ed al funzionamento degli organi istitu-
zionali.

2. Aporia e precarietà degli Enti Locali.

Nel mare magnum della crisi econo-
mica, che vede i Paesi dell’eurozona for-
temente dilaniati dal debito pubblico e
dalle crescenti, disarmoniche questioni so-
ciali, il sistema delle autonomie locali
avverte più fortemente i disagi della man-
canza di una politica ordinata.

Gli Enti Locali e le comunità territo-
riali, che vivono più da vicino il tema della
democrazia partecipativa, sono angustiati
dalla crisi e, soprattutto, dai rigori e dai
parametri necessitanti della legge sulla
spending review e di altre leggi incardinate
sugli stessi canoni di rientro, rigore e
risparmio.

Da una parte le erogazioni del Governo
non riescono a coprire il plafond delle
spese ordinarie che i Comuni hanno, dal-
l’altra gli stessi Enti Locali, a fronte di
entrate sempre più carenti, non riescono a
promuovere una politica di bilancio e di
programmazione adeguata ai tempi.

I servizi essenziali, le erogazioni pri-
marie, gli interventi sulle questioni più
urgenti non trovano i Comuni pronti al-
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l’azione risolutrice. Si temporeggia sulle
difficoltà. Le comunità locali oscillano tra
aporia e precarietà, cioè tra difficoltà
oggettive, materiali e gestionali ed incer-
tezza o rinvio delle risposte.

Mentre gli Amministratori sognano
un’altra polis – le Relazioni di mandato
con cui i Sindaci si presentano per chie-
dere il consenso – la realtà materiale
manifesta un altro destino ed una pro-
fonda involuzione democratica.

La vulgata antipolitica, con cui talune
forze o movimenti narrano le vicende e le
difficoltà della politica, certamente in ma-
niera distorta, alienante ed antistorica,
contribuisce ad incrementare una forte
discrasia sociale ed uno stato di agitazione
che può trovare, sull’abbrivo di parole
antagonistiche, esiti dolorosamente nega-
tivi e drammatici sulla tenuta della coe-
sione sociale.

3. Prospettive ed assetti della democrazia
costituzionale.

L’impianto storico della Costituzione
non può essere travolto o tormentato con-
tinuamente con proposte modificative di
questa o di quella parte della legge fon-
damentale. Certamente la Democrazia, ri-
badita e confermata dalla Costituzione,
deve essere oggi vissuta e dialettizzata in
maniera diversa.

I tempi della crisi che viviamo richie-
dono una paziente retorica istituzionale,
un ascolto ed un’attenzione costante dei
cittadini, un più equilibrato ordine econo-
mico e sociale ispirato ad eguaglianza ed
equità. Insomma oggi la Democrazia, così
come si è storicamente realizzata, rischia
di diventare un « flatus vocis » se non si
riappropria dei problemi e delle questioni
più vive delle dinamiche sociali.

Una Democrazia che deve essere sem-
pre più rivolta al popolo, che si dovrà
pronunciare abbandonando sortite indivi-
dualistiche o esiti pseudorivoluzionari e
richiamandosi a protagonisti d’antan. C’è
da fare un discorso sugli assetti attraverso
i quali si svolge e manifesta la Democrazia,

ma tutto deve essere fatto con regole e
procedure che trovano nel Parlamento il
loro svolgimento e la loro soluzione.

Nella notte in cui tutte le vacche sono
nere – di memoria hegeliana – non può
essere travolta perfino la razionalità poli-
tica e sconvolta la storia delle Istituzioni
del nostro Paese. È necessario creare
quindi una nuova stagione per affrontare
senza ambagi e tentennamenti le questioni
che interessano il funzionamento della
Democrazia costituzionale.

Nella Commissione per le Questioni
Regionali abbiamo affrontato sia con pub-
blicazioni monotematiche, sia attraverso le
Audizioni ed il dibattito interno molti temi
che qui abbiamo esposto, ribadendo in
varie occasioni la necessità di riformare lo
Stato in senso federalista ed autonomista.
Lo Stato si realizza solo se la statualità è
diffusa e consolidata sul territorio; questo
sarà l’obiettivo politico-istituzionale che
bisognerà affrontare dopo questa XVI le-
gislatura per molti aspetti caotica e so-
vente improduttiva !

Il rapporto sulla legislazione 2012 na-
sce in un clima difficile e complesso,
essendo messe in forse le ragioni del-
l’azione politica ed il ruolo delle assemblee
elettive. Il Parlamento, con l’esaltazione
del Governo tecnico, è diventato la camera
di registrazione della produzione del Go-
verno e la cassa di risonanza dei disagi
profondi che attraversano il Paese.

A fronte di un neocentralismo di un
Governo super partes, lo stesso regionali-
smo storico che si era avviato in un
processo istituzionale audace rischia di
essere una processualità incoata ed un
limite verso il basso dello Stato sovrano.
Occorre rilanciare la centralità delle Ca-
mere e delle Assemblee regionali in una
armonizzazione dialetticamente più effi-
cace fra Parlamento europeo, nazionale e
Consigli regionali.

Occorre un nuovo slancio istituzionale
ed una nuova rifondazione della res pu-
blica in tutte le sue articolazioni, rendendo
esplicito ed evidente l’articolo 5 della Co-
stituzione e realizzando una Democrazia
ed un’autonomia territoriale sempre più
partecipata e diffusa.
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